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Da Firenze parla il segretario del Pds 
«Spero che non sia stata snaturata l'ispirazione di Conso» 

di altissimo livello. Noi siamo impegnati a fondo per le riforme» 

«Tangentopoli, diciamo no al decreto» 
Oadiettso: «Soluzione politica ma per rifondare lo Stato» 
«La soluzione politica a Tangentopoli non può esse
re un decreto, ma una svolta per riformare lo Stato». 
Da Firenze Occhetto attacca le incertezze e le con
traddizioni del governo Amato: «Non vorrei che fos-. 
se stata mutata'l'ispirazione originaria di Conso». 
Nilde lotti alla presidenza della Bicamerale? «Siamo 
pronti ad assumerci le maggiori responsabilità, ma 
se tutti vogliono impegnarsi sul serio». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALMUTOLBSS . 

• • FIRENZE. «La rivoluzione 
italiana? Ma noi l'avevamo • 
prevista già nell'89...». Achille 
Occhetto risponde con una '. 
battuta quando gli chiediamo -
cosa pensi del fatto che non ; 
solo molti editorialisti Italiani, 
ma anche alcuni autorevoliv 

giornali americani «parlino ' 
con disinvoltura e con slmpa- ' 
tia di una «rivoluzione demo- -
cratica» nel nostro paese. Non . 
sarà una rivoluzione quella a • 
cui pensa -il leader del Pds, • 
che da giovane simpatizzava * 
per Trotzky e. Rosa Luxem- ' 
burg, ma certo è un cambia-, 
mento democratico radicale. ' 
Ne parla esplicitamente con
cludendo il congresso regio-, 
naie del Pds toscano, al termi- : 
ne di una settimana di dram-
maticl passaggi politici, ma ; 
anche di manifestazioni intor
no alla Quercia che lo hanno ' 
messo di buon umore: da 
quella di Bari, all'incontro vi-•' 
vacissimo con ragazzi e ragaz
ze della Sinistra giovanile a ; 
Roma, all'entusiasmo del Pa- ; 
lasport di Bologna. Dove Oc-
dietro è intervenuto guardan- ' 
do di fronte a sé proprio uno i 
striscione della Sinistra giova- : 
nllericb«!^.|ft,-, salutava, cosi., 
«Achille, morale a mille...». ,.,,, 

Certo questo partito, scioc
cato dalla storia del. «conto 
svizzero», messo alla prova dì. ; 
una crisi politica senza prece
denti nella storia della repub- , 
blica, di tenere alto il morale , 
ne ha proprio bisognò. E Oc
chetto non si. risparmia. «Non . 
abbiamo rinunciato all'inten- • 
to di costruire-In Italia un di
verso modello di governo, un 
rapporto nuovo tra governati ' 
e governanti. Sennò che svol-, 
ta sarebbe la nostra?». Si rivol- • 
gè ai delegati toscani il leader 

della Quercia, e raccoglie e ri
lancia l'ispirazione regionali
sta della relazione pronuncia
ta al mattino dal segretario 

-Guido Sacconi. Parla dello 
«sforzo di ridisegnare I linea-

'• menti del governo locale nel 

auadro di uno stato nazionale 
I ispirazione federalista, di. 

una Repubblica delle autono
mie in senso forte»..... *. •-' 

Un obiettivo che non do
vrebbe essere lasciato nelle 
mani della Lega, fa capire Oc
chetto, ma spingere l'intera si
nistra «a definire insieme nuo
ve regole e a promuovere un 
nuovo ceto politico». Proprio 

: ora, In fondo, si apre l'occa-
; sione di cogliere 1 risultati di 
. una «battaglia senza quartie
re» condotta in «anni difficili, 

• duri» ' contro un centralismo 
'-cresciuto «in modo abnorme e 
insano», stretto a quel «mici-

: diale intreccio tra politica e af-
: fari di cui vediamo ogni gior-
• no di più le conseguenze de
vastanti». • •• 'V" ,J-:-
• - Occhetto dunque ribadisce 

,l anche da Firenze che l'azione 
; della magistratura, contro la 
• corruzione non può essere 
frenata. Ma insiste sul fatto 
che,la«soIuziorie politica»,a 
tangentopoli non può che es
sere un camblamentb'demcH 
cratico complesso e profon-ì 

, do. Condotto nel pieno rispet-
; to delle regole di uno «tato di 
' diritto. Ripete di aver provato 
•inquietudine e turbamento» 
di-fronte alle immagini di un 

. cittadino processato in cate
ne. E di fronte al congresso fa 

- un sesto di chiaro significato 
; simbolico: va ad abbracciare 
calorosamente l'ex presiden-

.' te della Regione Marco Mar-
< cucci, arrestato nell'ottobre 

scorso nell'inchiesta sulla'di

ga del Bilancino, e poi rila
sciato dopo venti giorni 

Anche tn - abbiamo chiesto 
... a Occhetto In un&pausa del 
,-. congresso-lntexidl so ttoll-

ntwe l'esigenza di anmag-
"• gtore garantismo nella con- ' 

1 ' dazionedelle Inchieste? . •. 
'- Ho apprezzato le parole di 
• Conso alla Camera sulla vi- : 
•; cenda Caria. Non credo che 
: l'etica pubblica possa fare a " 
: meno del rispetto assoluto ' 
•della legalità democratica. 
; Certi errori, oltretutto, rischia

no di ritorcersi contro la stessa ' 
; giusta iniziativa della magi

stratura 

La cosiddetta «soluzione 
politica» a Tangentopoli di-
venta terreno tncandeseen-
. te di scontro. Che cosa pen-

-: ' si del provvedimenti annun-
•••' ciati? Solo a tarda sera ne 
' sono stati licenziati alcuni. , 
Le tensioni nel governo in
nanzitutto dimostrano ancora 
una volta la grave inadegua- : 

: tezza di questo esecutivo. Ora 
si vede quale errore hanno 
commesso le forze che si so
no opposte alla nostra propo
sta di una svolta profonda, ca- -
pace di ridare credibilità a chi. 
deve decidere su questioni 
cosi delicate Non conosco 

naturalmente i provvedimenti 
• approvati. • Non vorrei però 
che fossestatasnaturata 1 ispi-

. razione iniziale del ministro 
della giustizia. -

Che cosa bisognerebbe fa-
' re, comunque? 
Sono abbastanza d'accordo 
con le cose scritte da Gustavo 
Zagrebelsky sulla «Stampa». 
Non bisogna confondere i 

' possibili ' interventi giudiziari : 
con la «soluzione politica». 

; Ciò che va nel. senso di acce
lerare e semplificare le inchie
ste e i processi è positivo. Piut
tosto che aspettare punizioni 
esemplan tra dieci o quindici 

Accuse di scarsa coUègiaUtà; contrasti politici e sull'egualitarismo salariale 

Dimissioni a catena, bufera al Manifesto 
Pintor lascia, via anche i vicedirettori 
«È una fatica inconcludente e sgradevole. Non la 
reggo più». Con queste parole, Luigi Pintor si acco
miata dalla redazione del Manifesto, e ne abbando
na la direzione. Si dimettono anche i due vice-diret
tori. Il consiglio d'amministrazione ha in pratica 
smobilitato. Pintor, * criticato - ripetutamente ; per 
«scarsa collegialità», lascia polemico ringraziando 
«molti» fra i redattori del quotidiano. 

VITTORIO RAOONB 
•fff. ROMA. Poche parole, sec
che e amareggiate: «Cari com- •: 

pagnl, la mia direzione è di
ventata una fatica inconclu
dente e sgradevole, che non ' 
reggo più. Perciò mi dimetto 
definitivamente. Per voi, è ' 
un'occasione per; ridiscutere 0 
tutto, e vi auguro di farlo con . 
successo. Ringrazio della col- ' 
laborazione i vice-direttori e .',"• 
molli fra voi». Firmato: Luigi ; 
Pintor. Il messaggio lo trave- ' 
ranno oggi, in prima pagina 
sotto l'editoriale, I lettori del •': 
Manifesto. È accompagnato da " 
una risposta della redazione .' 
che suona cosi:. «Il collettivo '. 
del Manifesto, dopo la comu- '•'•;. 
nicazione delle dimissioni del «; 
compagno Pintore dei vice-di- ' 
rettori, si è riunito in assem- -i 
blea. La discussione continue- * • 
rà nei prossimi giorni. Ne dare- :.\ 
mo conto sul giornale». È l'a- '-
pertura pubblica di una crisi, ' 
l'ennesima nella breve storia 
del «quotidiano 'comunista». . 
Forse la più grave. Oltre a quel- -.< 
le di Pintor e dei due vice, Rina ;•. 
Gagliardi e Pierluigi Sullo, era-, : 
no grandinate. infatti nelle -
scorse settimane le dimissioni ' 
di quasi tutto il consiglio d'am-
minorazione: dimissionario il 
presidente Valentino Parlato, 
dimissionario il consigliere de-, 
legato Franco Carlini, dimis
sionari altri due componenti, • 
Loris Campetti e Angela Pa
scucci. - • - •• -> 

L'abbandono di Pintor era a 

sua volta annunciato. È matu
rato qualche giorno fa, dopo 
una nunione «a porte aperte» 
con I capiservizio, convocata 
per illustrare i nuovi orari di la
voro conseguenti a innovazio
ni tecnologiche da introdurre 
nella fattura del giornale. In 
quella sede s'era cominciato 
col parlare di vldeoimpagina- < 
zione e si era finito col dibatte-

•• re sulla struttura del giornale, I 
processi decisionali, le scelte . 
politiche. Insomma, una riu-
nione a tutto campo: in alcuni 
interventi. Pintor aveva colto 
anche critiche dirette e perso
nali alla sua direzione, avviata 
il 21 novembre di due anni fa > 
sotto l'egida di una proclama
ta «collegialità». * 
.Non erano, d'altra parte, le 

prime critiche. Né, presumibil
mente, sarebbero state le ulti
me. Il feeling iniziale tra la di
rezione e il collettivo del Mani
festo, gii agli esordi Incrinato 
da una visibile quota di dissen
so, s'era andato sfrangiando 
nel corso di un anno e mezzo: 
Pintor, nel 1991, si insediò con ; 

: il gradimento, a voto segreto, ' 
del 75,6 % della redazione. Il 
22 ottobre dell'anno scorso 
chiese un altro «voto di fidu
cia», stavolta esteso anche ai * 
suoi vice: il consenso scese al 
60.5%. . • - ,. -, 

Ieri però, nella sede del quo
tidiano, 11 tono prevalente nel
le reazioni era un controllato 
stupore. La mattina il collettivo 

Rina 
Gagliardi 

ha discusso delle dimissioni 
Pintor non c'era, e come lui 
erano assentì Valentino Parla
to e Rossana Rossanda. Poi 

: l'assemblea è stata riconvoca-
i ta per lunedi prossimo. Nessu
no, per ora, ha chiesto che 11 
direttore tomi sui suoi passi 
Probabilmente qualcuno lo la-

, rà. Anche perchè l'opinione 
molto diffusa in redazione e 
che la crisi di oggi non nasca 
da scontri politici visibili su 
precise scelte editonah: sareb
be piuttosto il frutto d'un climal 

detenorato, nel quale contano 
certo le antiche divisioni (i 
«vecchi» e i «giovani», le diverse 
sensibilità verso il Pds e Rifon-
dazione, le condizioni di egua
litarismo salariale che non tutti 
condividono), ma - contano 
anche e forse in misura preva
lente, i mille avvenimenti poli
tici e sociali che stanno cam
biando il volto dell'Italia e del
la sinistra. 

•Il conllltto non è chiarissi
mo - conferma il redattore ca
po centrale Riccardo Barenghi 

-. C'è la politica, ovviamente, 
per la natura stessa del Manife
sto, ma nessuno finora imputa 
decisioni politiche sbagliate: 
dalla manovra economica del 
governo Amato alla battaglia 
per il maggioritario, alle elezio
ni anticipate, non c'è contrasto 
politico esplicito. Questa vi
cenda è una cosa molto inte
stina/Al primo posto c'è una 
difficoltà fortissima, nei fatti, a 
dirigere il giornale. Qualunque 
cosa si proponesse, da nuove 
iniziative editoriali a ristruttura
zioni tecniche, incontrava Una 
difficoltà - legittima, per carità 
- a creare consenso e parteci
pazione attorno alla direzione. 
Quando si va avanti cosi per 
mesi, uno come-Pintor, se 
manca uno scatto della reda
zione, se ne va». •> .-;,..•;:- • 

Una interpretazione «mini
malista» della nuova inquietu
dine che travaglia il Manifestai 
Forse no, perchè parlando con 
i molti scontenti un tema ricor-

' rente è proprio quello della 
«mancanza di collegialità» nel
la direzione complessiva del 
giornale. È l'altra faccia del 
malessere descritto da Baren
ghi ( che, per inciso, «non di
spera» che Pintor tomi al suo 
posto): un malessere che, al di 
là delle sue quotidiane manife
stazioni, è sintomatico del tor
mento che riguarda tutta la si
nistra. «La sensibilità di tutti -
per dirla con Stefano Menichi-
ni, notista politico del quoti
diano - è che non sia più pos-

. sibile essere gli stessi che sia-
\ ". mo stati finora. C'è un proble-
.-. ma di ricollocazione del Mani-
-'» testo, e su questo esistono opi-
r< nioni diverse, ed è questo il 
'•'•' tema che diventa urgente af-
' frontale, sia che si confermi 
" questa direzione sia che si va-
.; da oltre. Il contrasto non è sul-
'•••• la linea politica del giornale. È 

sulla sua collocazione tenden
ziale». 

anni è meglio qualche sconto 
di pena, ma un ricambio della 
classe dirigente subito. Ma la 
soluzione politica non può es
sere un decreto. È un'opera 
per iniziare la rifondazione 
dello Stato. Per questo aveva
mo proposto : una sessione 
parlamentare sulle nuove re
gole. Ma guai se risultasse 
l'ennesima discussione verbo
sa sulla questione morale. -:-

Con le dimissioni di De Mita 
si è aperta una crisi ali» Bi
camerale, che doveva esse
re un fulcro di questo cam-

'.' biamento. -Ora -qualche 
giornale, e anche Giorgio 
Benvenuto, sembrano pen
sare ad una candidatura 

. lOtU. . - - - . • - v - - . , : * " . ^ 

Quella di Nilde lotti sarebbe 
una candidatura di altissimo 
livello. Non ho bisogno di ri
cordare che l'avevamo, avan
zata per la più alta carica del
lo Stato. Noi ci siamo impe
gnati a fondo nei lavori della 
Bicamerale, e siamo pronti a 
aumentare ancora il nostro 
impegno. Ma a condizione 
che tutti manifestino l'effettiva 

" volontà e determinazione di 
• procedere seriamente. Non ci 
. interessa colmare ' tempora
neamente un vuoto, „ • Ji-J ' 

C'è che dice la voglia di 
elezioni anticipate subito, 
senza aspettare nuove re
gole, si sta Insinuando an
c h e n e l Pds . . . '<-•:••:••£•'?•;*£» 

Siamo una grande forza re
sponsabile. Le elezioni antici
pate postulano un lavacro im
probabile. Forse sarebbe elet
to qualche inquisito in meno, 
ma rischieremmo di trovarci 

" .tra. qualche mese con un Par-
:. lamento pressoché uguale.' 1 
.cittadini hanno chiesto poi di 
..pronunciarsi prima sulla rifor
ma elettorale, coi referendum. 

.- -Anche alla campagna refe-
'••'; renderla la sinistra rischia 
• di andare profondamente 

:?• ' divisa. -;. ..>,..-;<, s*-,. '•;*••• v 
;; Il Pds nella prossima direzio-
' ne motiverà la sua proposta 
"per il si né! referendum. Noi 
.: lavoreremo per creare il più 
.. ampio schieramento a favore 
della riforma, anche al di là di 
diverse posizioni sul quesito 

.referendario. Bisogna battere 
•• le posizioni presidenzialiste e 
•Ì conservatrici • dello schiera

mento del no, e anche certi 
•estremismi di chi vuole un 
: maggioritario - secco, in un 

quadro di mera liquidazione 
dei partiti e di una concezione 

J elitaria della democrazia. 
:. Questo fronte riformatore de-
: ve impegnarsi soprattutto a le

giferare dopo i referendum, 
. sulla base della proposta di 
' una legge maggioritaria mista 
' a due turni, capace di mettere 
; davvero i cittadini nella condi

zione di scegliere, che vedo 
;- raccogliere nuovi significativi 
;, consensi. ,^^, • •^•^..:i~: -.<v.; 
" . . Dal fronte del «no» e delle 
•;. '..; elezioni subito si obietta: se 
. . . si si fanno 1 referendum e 

. - vince il si poi la legislatura 
sarà «Ingessata». -,. ;iV . , •' 

Se dopo i referendum ci sa-
-, ranno nuove resistenze - al 
', cambiamento e per la conser-
. vazione del vecchio, saranno 
'queste forze ad assumersi la 

' responsabilità di un collasso. 
; Noi dobbiamo combattere si-
' no in fondo e con coerenza la 

;; nostra battaglia riformatrice. 
Continui ad Insistere sul-
l'attualità della proposta di 
un governo di svolta. L'ap-

, poggio della sinistra sareb-
-.-, be di per se sufficiente a ga-
'.,. - rantjre una transizione po-
•;';..••• slttva per la democrazia ita-
'•'.•:A. liana?,--„.-.„»• .-.a-(;v: .,;^.. ; 
' Né il Pds né la sinistra sono un 

Re Mida capace di trasforma
re in oro ciò che tocca. Per 

.. questo insisto sull'esigenza di 
'; una riforma dello Stato, al di 
;. là della legge elettorale. Non 
• • intendiamo impadronirci del-
•,-" lo Stato, né 'nelle forme totali-
: tarie tragicamente fallite ad 
-Est. né In quelle dell'occupa-
v zione e - della "lottizzazione 
. partitica tipica del sistema dì 
' potere Oc-PsL È il hinziona-
,' mento stesso dell'amministra-
:' zione pubblica, del rapporto 
' coi cittadini, che va profonda
mente cambiato. Abbiamo 

'; poco tempo davanti a noi: se 
'' la sinistra sociale e politica e 
' le forze democratiche non lo 
: capiscono, c'è il rischio che la 
' stessa protesta popolare e 

operaia si sposti a destra. ••• 

Massimo 
D'Alema 
Sotto: 
Achilie 
Occhetto 
segretario 
del Pds 

D'Alema a Napoli: 
h Via la vecchia 
classe cMgerrte» 

- DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. «Napoli ha biso- ' 
gno di una nuova classe diri
gente, pulita, colta, in grado di 
essere punto di riferimento per 
le energie vitali che la città 
esprime capaci di offrire una 
speranza di riscatto e di futuro 
perle nuove generazioni, iceti 
produttivi e intellettuali». Mas
simo D'Alema, presidente dei 
deputati del Pds ha chiuso, ieri 
sera alle 1830, al cinema 
Adrano di Napoli (dove è stata 
spostata a causa del maltempo 
la manifestazione in un primo 
tempo prevista a piazza Mat
teotti) la conferenza program
matica dell'area metropolita
na. D'Alema ha affermato che 
«il ceto politico dominante a 
Napoli è travolto da una asso
luta crisi di credibilità, oltre 
che dal fallimento morale che 
l'accomuna alle classi dirigenti 
del paese». . . ••-•"> 

Il tentativo del professor Ma
sullo, che sta cercando di vara
re una giunta che abbia a fon
damento programmi e uomini 
nuovi, «è da prendere molto 
sul serio, perchè può rappre-
sentarg-una effettiva svolta per 
la città, se i partiti sapranno 
mettere da parte egoismi me
schini, facendo un passo in
dietro rispetto all'occupazione 
della cosa pubblica». .•».-«•> 

Napoli però è avvolta da 
una crisi drammatica. Per que
sto D'Alema ha ricordato che 
«anche per questo abbiamo 
presentato in Parlamento una 
mozione sul futuro industriale 
napoletano che intende impe
gnare il Governo in un serrato 
confronto. Ci sono realtà indu
striali come l'Alenia, l'Uva di 
Bagnoli, la Sme che richiedo
no una urgente iniziativa del 
Governo per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali, delle 
missioni produttive e dei centri 
di ricerca e di decisione a Na

poli». La situazione è molto 
preoccupante e D'Alema non 
se lo nasconde, tanto che af- •; 
ferma che prevede a fronte di v 
una «assenza di iniziative» un 
aumento della tensione socia
le. Per questo afferma «chiede
rò nelle prossime ore un con- _ 
franto parlamentare. Napoli 
conserva staordinarie energie 
democratiche come ha dimo
stralo lo sciopero dell'I 1 feb- • 
braio scorso. Non c'è dispera
zione. Quella giornata di lotta 
ha segnato una svolta che non 
va disattesa: Napoli vuole ini
ziative produttive ed industriali 
e non misure meramente assi
stenziali». - ->•>—- • •--••» 

E proprio partendo dai pro
blemi della città e dell'area 
metropolitana. Benito Visca, 
segretario provinciale del pds 
di napoli, aveva aperto, l'altro 
pomeriggio, la due giorni di la
vori. Una relazione che dopo 
aver toccato i punti della occu
pazione, della deindustrializ
zazione, quelli della criminali
tà organizzata e la paralisi de
gli enti locali. Proprio a questo 
proposito Visca ha posto l'ac
cento sulla esigenza di una 
nuova redistribuzione tra i di
versi livelli istituzionali di com
piti e funzioni. ••-•-•- - > 

- Una relazione, quella di Vi
sca, che non ha trascurati ì te
mi dello sviluppo e dell'occu
pazione, dell'assetto: urbanisti
co. Dopo di lui decine gli inter
venti che hanno proposto un 
ventaglio di questioni dal prò- ' 
blema dell'infanzia a Napoli, 
un progetto sul quale il Pds s' 
sta impegnando s Tondo, alle 
questioni del trasporto, dalle 
vicende relative alle opere 
pubbliche, alla paralisi degli ' 
enti locali, a cominciare dalla 
regione che in questi anni ha ' 
accumulato ntardi non più giu
stificabili . 

1.300 emendamenti di Msi e Rifondazione. La legge direttamente in aula 

Il fronte del no fa ostruzionismo 
Sui sindaci referendum più vicino 
•Ti ROMA. La legge sui sinda
ci, già approvata dalla Came
ra, arriverà martedì prossimo 
nell'aula del Senato, accom
pagnata da oltre 1.300 emen
damenti. Il massiccio ostruzio
nismo di Rifondazione comu
nista e del Movimento sociale 
non ha consentito alla com
missione Affari costituzionali 
di concludere • l'esame del 

firowedimento. previsto per la 
ine di questa settimana. La 

commissione non è riuscita ad 
andare oltre l'articolo tre (sul- : 
la sottoscrizione delle liste), di 
qui la decisione obbligata di 
passare direttamente all'esa
me dell'assemblea. 

A palazzo Madama, la pros
sima settimana sarà battaglia 
lunga e dura da martedì a ve
nerdì, quando è previsto il volo 
conclusivo sulla legge che do
vrà evitare il referendum sui 
comuni, ma soprattutto con
sentire di andare al voto di pri
mavera con la nuova legge. Più 
d'una le ragioni d'urgenza. È la 
prima riforma elettorale che 
dovrebbe essere varata dalle 
Camere, ha alle spalle un lun
go iter parlamentare: tre mesi 
di esame da parte della com
missione Affari costituzionali 
della Camera e dopo tre setti
mane di discussione in aula. 
La legge ormai è sulla dirittura 
d'amvo, se il Senato non do
vesse farcela ad approvarla sa
rebbe un altro colpo alla credi
bilità del Parlamento e la prova 
della sua incapacità di riforma. 
Non solo il governo ha varato 
un decreto che ha rinviato-le 
elezioni amministrative di mar
zo (riguardavano 41 comuni e 
2 province) accorpandole a 
quelle della tarda primavera, 
una data tra il 15 maggio e il 15 
giugno, quando andranno al 
voto oltre 1.100 comuni e 4 
province, proprio per consen
tire ai cittadini coinvolti (quasi 
10 milioni) di rinnovare le loro 
amministrazioni con le nuove 
norme elettorali. --

Se non si fa legge, infine, il 
18 aprile si voterà anche per il 
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• referendum sui comuni che 
' porta l'effetto maggioritario 

1 all'80 per cento, cosa che; 
- neanche i più spinti referenda-

- '.. ri auspicano. Tutte ragioni che 
spingono, dunque, a fare la 

• :. legge, ma sono le stesse che . 
ti spingono quanti vogliono le '• 
f: elezioni anticipate con l'attua- ; 
;; le legge proporzionale all'o- ' 
• struzionismo più duro. Msi, Ri- . 

-"• fondazione hanno già annun- ' 
'•'. ciato che continueranno l'o-
• > struzionismo in aula; a questi 

si è aggiunta la Rete che con 
Carmine Mancuso ha promes
so opposizione con ogni mez

zo, anche l'ostruzionismo 
•contro una legge truffa analo
ga a quella per il sistema mag
gioritario». , . .. 

Ma il regolamento del Sena
to, rispetto a quello della Ca-

V mera, consente un calendario 
* e un contigentamento dei tem

pi molto più vincolanti. Il sena-
' tore De Guzzetti. giura che la 

legge sarà fatta entro il prossi-
' mo venrdl notte. Al Senato è 
,- aperta, pero, anche la partita, 
; dei miglioramenti alla legge 
uscita dalla Camera. Tre i pun
ti nodali su cui si concederà 
1 attenzione dell'aula, eleva-

Assemblea oggi a Roma 
Dirigenti e militanti pds 
;<<Riformicirno il paurtito» 

•*• ROMA. Non ancora un approdo ma neppure un semplice 
punto di partenza: piuttosto un momento di comune riflessione 
lungo il difficile itinerario che deve condune alla riforma della 
politica e alla costruzione di una nuova sinistra. Sommariamen
te, è questo il senso dell'assemblea convocata per oggi a Roma 
(Residenza di Ripetta, ore 9,30) da un gruppo cospicuo di mili
tanti e dirigenti del Pds, per presentare una serie di proposte di ri
forma del partito elaborate in rapporto stretto con i dirigenti dei 
movimenti e delle associazioni più importanti della società civile. -
-. I promotori («settori del Pds che in questi anni hanno speri
mentato di più l'innovazione politica: Sinistra giovanile. Rete Au
rora, Centri dei diritti', nonché parlamentari, amministratori, 
operatori del volontariato) intendono cosi offrire un contributo 
alle prossime Assise nazionali di organizzazione del Partito de
mocratico della sinistra. E Mauro Zani, responsabile dell'organiz
zazione del Pds, farà da "sponda" all'assemblea odierna. 

-. Un breve documento riassume lo spettro tematico dell'incon
tro. In esso si insiste sulla necessità di andare «oltre il sistema po
litico dato», non contentandosi di aggiustamenti marginali o di 
operazioni di maquillage. Ciò vale anzitutto per il Pds: pur non 
perdendo la propria storia né la memoria di sé, «bisogna oggi 
correre intero il rischio di confrontarsi con le nuove forme politi
che che si sono venute creando nella società e hanno qualcosa 
da dire alla sinistra». . •:-;• ••:• •'••-•;r.-.-. 

mento della soglia del maggio-
. ritario ( la Camera l'ha fissata 
ai comini fino a 10 mila abitan-

- ti); terzo in ballottaggio: voto 
' per sindaco e consiglio se in

crociato, unico o doppia sche-
- da. La commissione Affari co-
' stituzionali non è riuscita ad al-
/•i frontarii, ma i partiti, impegnati 
a' a varare la riforma, sono alila 
k ricerca di un accordo. Ques*c * 
;•>, le ipotesi che circolano. L'o-
sj rientamento è , a portare a 
:• 30.000 la soglia dei comuni in ., 

>' cui in cui si voterà con il siste-. 
- ma maggioritario a un turno " 
, La De ormai decisamente vo-
„ tata al maggioritario avrebbe ; 

addirittura visto con favore un 
elevamento fino a 50.000. In 
ogni caso l'elevamento della -
soglia del maggioritario se pas- . 
sera, metterà la legge al riparo 
dal referendum. Per i comuni 
con popolazione superiore ai 
30.000 abitanti dovrebbe esse
re eliminato il terzo in ballot
taggio. Alla Camera era stata 
voluta soprattutto dal Psi e il de " 
Guzzetti ritiene - comunque 
questa norma non del tutto «in
giustificata». Doppio voto su 
un'unica scheda. La De vor
rebbe passare - alla doppia 
scheda. «Sarebbe la linea più 
coerente» sostiene Guzzetti 
•due schede, una per il sinda
co e una per l'assemblea, con 
il consiglio eletto proporzio- . 
nalmente». E la soluzione pre- • 
sidenzialista caldeggiata alla 
Camera da Msi. Verdi, Rete, Pn 
e Pli; osteggiata, invece, da ' 
Pds, Psi e Rifondazione favore- -
voli al voto unico. È il punto ' 
più delicato della legge. La de 
è tentata di saltare sul doppio ' 
voto perché dice Guzzetti «cer
chiamo una più ampia mag
gioranza che includa il mag
gior numero dei partiti e eviti 
"ostruzionismo di Rete, Rifon
dazione e Msi». Ma il rischio è 
di perdere il consenso di Pds e 
Psi, affossando definivamente 
la legge. La soluzione più pro
babile è che resti la norma del
la Camera con qualche corret- ' 
tivo che la semplifichi. 
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